
IN ITALIA 

Cresce il randagismo 
Da giugno a settembre 
otto milioni di animali 
abbandonati «per ferie» 
••ROMA. Il fenomeno del 
randagismo in Italia sta dram­
maticamente crescendo, Per 
l'estate 90 è prevista un'inva­
sione di più di otto milioni di 
randagi (due milioni i cani ab­
bandonati, sci i gatti) su tutto il 
territorio nazionale, pan ad un 
aumento del tasso di abban­
doni del 30-40 per cento ri­
spetto al periodo invernale 
1989-1990. E solo a Roma. Ira 
lo città italiane dove si contano 
più randagi, sono stati già se­
gnalati nell'ultima settimana 
circa 200mila cani e un milio­
ne di gatti, che messi alla porta 
dai propri padroni in partenza 
per le vacanze, brancolano 
per le strade in cerca di cibo 
•nonostante la presenza di una 
specifica legge regionale sul 
randagismo (n 63 • 24 settem­
bre 1988), a tult'oggi comple­
tamente disattesa e che preve­
de ammende da 300mila a tre 
milioni di lire per maltratta­
menti e abbandono», come di­
ce il responsabile romano del 
settore randagismo della lega 
Antivivisozione (Lav), Mauri­
zio Gulwnclli. -La situazione si 
sta facendo drammatica - ha 
detto ancora Giulianelli - e il 
fenomeno del randagismo 
non sembra scemare sebbene 
il testo della legge regionale 
del Lazio, cui si sono rifatte 
molte altre regioni italiane, sia 
tra i più moderni in Europa. 
Quello che manca e un con­
trollo istituzionale sull'applica­
zione della normativa che, tra 
l'altro, parlando esplicitamen­
te di divido di soppressione di 
animali randagi, prevedeva 
anche l'istituzione di nuovi ca­
nili e di strutture per la profilas­
si sanitaria, l'anagrafe canina e 
la sterilizzazione controllata 
dei randagi». 

•Nulla di tuttocio è avvenuto 
in questi due anni e il proble­
ma e stato praticamente dele-

Ischia 
Aliscafo 
contro molo 
30 contusi 
M NAPOLI. Un aliscafo, •Eu­
ropa jet» della società Lauro, 
ha urtato stamane con la prua 
contro la banchina del porto di 
Ischia, causando il leggero feri­
mento di una trentina di pas­
seggeri. Secondo la Capitane­
ria di porto, l'aliscafo, partito 
da Napoli alle ore 11 dal molo 
di Mergcllina, ha iniziato le 
manovre di attracco alle 11.40, 
affiancandosi ad un traghetto 
ancorato nel porto dell'isola e 
adibito a terminal, senza riu­
scire a (cimare la propria cor­
sa. Lentamente, la prua del-
l'imbarcatone si è incastrata 
nel muro della banchina. È in­
tervenuta in soccorso anche la 
polizia che ha fatto scendere 
da popp.i i 234 passeggeri. 
Una trentina di persone sono 
state trasportate con autombu-
lanze e taxi agli ospedali Riz­
zoli, di Liceo Ameno, e San 
Ciovangiuscppc, di Ischia Pon­
te, dove tìono state visitate e 
medicate. Quattro donne sono 
state ricoverate per ulteriori ac­
certamenti, per una di queste 
si sospettai una lesione alla pri­
ma vertebra lombare. Intanto 
la capitaneria ha aperto un'in­
chiesta per accertare eventuali 
responsabilità del comandan­
te, Tommaso Barone, di 48 an­
ni. Tra le ipotesi formulate da­
gli investigatori figura il man­
cato funzionamento dell'inver­
titore che innesta la retromar­
cia laccndo fermare l'imbarca­
zione. Il traffico portuale non 
ha subito rallentamenti. 

gato alle iniziative dei volontari 
(solo alcune migliaia nel no­
stro paese)- h.\ aggiunto il rap­
presentante dilla Lav, sottoli­
neando che «proprio nei giorni 
scorsi 6 stato licenziato dal co­
mitato ristretto della commis­
sione Affari sociali della Came­
ra il testo unificato di una nuo­
va normativa, su scala nazio­
nale, contro l'abbandono e le 
violenze agli animali, che an­
drà in discussione in Parla­
mento a settembre prossimo-. 

Quali iniziative avete previ­
sto per questa estate? «Per ciò 
che nguarda i nostri gruppi di 
volontari, e stata già attivata 
una rete capillare di controlli 
nelle principali città italiane, 
mentre sta partendo sui princi­
pali network nazionali una 
massiccia campagna pubblcl-
tana nel tentativo di arginare il 
fenomeno abbandoni». 

Ma basteranno alcuni spot e 
le multe da tre milioni per limi­
tare il malcostume delle va­
canze senza l'amico fedele? 
Giulianelli 0 scettico: «É un fe­
nomeno difficilmente control-
labile perché e quasi impossi­
bile ottenere prove certe del­
l'abbandono per procedere al­
le denunce». 

•Il lavoro da fare e in una 
campagna di prevenzione e di 
educazione massiccia, e in 
una corretta informazione sul 
problema del randagismo, che 
oggi vede demonizzati gli ani­
mali, presunti portatori di rab­
bia, una malattia praticamente 
scomparsa. E poi bisogna dif­
fondere il concetto di adozio­
ne degli animali reclusi nei ca­
nili. Ma anche su questo punto 
- conferma Giullanelli - siamo 
lontani dal SJCCCSSO: contro 
Smila catture di animali randa­
gi, realizzate solo a Roma negli 
ultimi due anni, il tetto delie 
adozioni non ha superato le 
mille unità». 

Limiti e gravi ritardi 
nella battaglia contro 
l'attacco dei piromani 
Da ieri un solo Canadair 

Il Pei accusa: «Pochi mezzi 
e mancata applicazione 
delle leggi sul territorio» 
Un anno fa 14 vittime 

Ancora un'estate di fuoco 
«La Sardegna è senza difese» 
Sardegna indifesa di fronte al fuoco? I primi incendi 
della stagione hanno portato drammaticamente al­
la luce limiti e ritardi organizzativi nella battaglia 
contro i piromani. Il Pei accusa: mezzi insufficienti, 
non vengono applicate le leggi a dilesa del territo­
rio, manca un coordinamento degli interventi. Ep­
pure un anno fa, davanti alle 14 vittime del fuoco, 
tutto questo era stato solennemente promesso... 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• H CAGLIARI. E alla fine, i 
tanto attesi rinforzi «dal cielo» 
sono arrivati. Anzi, il rinforzo: 
un «Canadair» che da ieri è sta­
to dislocato stabilmente nel-
l'acreoporto di Alghero per 
poter intervenire tempestiva­
mente sul fronte sardo del fuo­
co. Poca cosa se si pensa che 
la vicina Corsica, da sola, di­
spone di ben 4 aerei di questo 
tipo, ma comunque e bastato 
a placare, almeno per ora. i 
propositi di >rivolta» da parte 
degli amministratori della Gal­
lura contro i governi di Roma e 
di Cagliari. -Non un regalo, ma 
un atto dovuto - hanno tenuto 
a precisare subito al Comune 
di Olbia - e anzi assai tardivo: 
l'impegno era stato assunto uf­
ficialmente dal ministro della 
Protezione civile Lattanzio 
quasi un anno fa». 

Nessuno in Gallura, si illude 
però che possa bastare un ae­
reo antincendi per spostare i 
rapporti di forza con «l'anoni­
ma incendiari», che già in que­
sto primo scorcio d'estate si è 
rivelata aggucritlssima: circa 
300 ettari sono bruciati nello 
scorso line settimana, mentre 
incendi più circoscritti si sono 
registrali anche in altre zone 
della Sardegna. «Quando si al­
za il vento di maestrale - spie­
gano al Cor (il centro operati­
vo regionale antincendi) - an­
che il più piccolo focolaio può 
diventare pericolosissimo. Per 
questo i soccorsi per essere ef­
ficaci devono essere quanto 
più tempestivi». E in questa di­
rezione andava appunto l'im­
pegno assunto dal governo e 
dalla Regione dopo i tragici ro­

ghi dell'estate scorsa, con K 
vittime e decine di migliaia di 
ettari di boschi andati in fiam­
me. Eppure ci sono voluti altri 
incendi, altre scene di panico 
e di rabbia nei villaggi turistici 
della Calluta. perchè la Prote­
zione civile e la giunta regiona­
le mettessero in atto t primi 
provvedimenti. A estate ab­
bondantemente iniziata. 

Si è perso, insomma, del 
tempo prezioso. Soprattutto 
sul piano della prevenzione. 
L'accusa viene rilanciata, in 
questi giorni di dura polemica, 
dagli amministratori, dai sin­
dacati, dalle associazioni am­
bientaliste, dal Pei sardo e gal-
lurcse. Antonio Dessi, respon­
sabile ambiente della segrete­
ria regionale comunista, mette 
in rilievo l'enorme scarto tra il 
•livello d'analisi» raggiunto a 
proposito del fenomeno in­
cendi e gli atti concreti di lotta 
contro ì piromani. -Dopo i tra­
gici roghi dell'estate scorsa -
ricorda Dessi - sono stali evi­
denziati tre principali filoni 
d'intervento nella guerra del 
fuoco. Innanzitutto il rafforza­
mento delle strutture portanti 
del piano d'emergenza, da 
realizzare con la messa a di­
sposizione in acreoporti sardi 
di almeno 2 Canadair e con 

l'apprestamento di moderni si­
stemi di monitoraggio e di av­
vistamento, attraverso anche 
l'impiego di un adeguato servi­
zio a terra da affidare a) nuovo 
Corpo regionale di vigilanza 
ambientale. In secondo luogo, 
la realizzazione in tempi brevi 
o medi di alcuni Interventi di • 
maggiore respiro, concementi 
l'adeguamento delle infrastrut­
ture viarie (soprattutto della 
Gallura) e degli approvvigio­
namenti idrici (laghetti colli­
nari), unitamente all'approva­
zione di norme che introdu­
cessero nella disciplina urba-
nistico-tcrritoriale oneri ed ob­
blighi in funzione preventiva a 
carico dei soggetti pubblici e 
privati (fasce di rispetto, im­
pianti antincendio capillari, 
pulizia dei confini di abitazio­
ni, strade e discariche eie). Il 
terzo fronte riguarda infine 
problemi di portata economi­
ca, sociale e temporale più va­
sta, ma da approntare con la 
dovuta urgenza: dall'attuazio­
ne della legge urbanistica e sui 
parchi alla modernizzazione 
del sistema agropastorale. Il 
tutto in una dimensione di col­
laborazione da attivare tra enti 
locali. Regione, Stato e Cee». 
Quanti di questi progetti sono 
diventati realtà? Pressoché 

nessuno. I rinforzi «aerei» sono 
limitati per ora ad un solo Ca­
nadair, mer.tre quelli di terra 
non saranno parzialmente 
operativi pnma della fine del­
l'estate: "L'impiego del Corpo 
forestale - spiega infatti Dessi 
- sarò limitatissimo, sia perchè 
si tratta di allievi ancora in fase 
di addestramento, sia perche il 
Corpo nasce non solo nella to­
tale carenza di strutture logisti­
che, ma addinttura senza te­
sta, non essendo state attivate 
le procedun; concorsuali per 
gli assistenti e per gli ispettori». 
Per non parlare infine degli in­
terventi di medio e lungo ter­
mine, per i quali si registrano 
addirittura elei passi indietro: 
come i lenta'ivi di boicottaggio 
della legge urbanistica e di 
quella sui parchi, con le rigoro­
se misure di tutela del territo­
rio. 

Ma le polemiche varcano 
ormai i conimi della Gallura e 
della Sardegna. Da Roma, la 
direzione nazionale del Movi­
mento federativo democratico, 
prende posizione contro i «ver­
gognosi ritardi» della lotta an­
tincendi nell'isola: «Evidente­
mente il tragico rogo di San 
Pantaleo, con i suoi 14 morti 
ha insegnato poco o e stato di­
menticato troppo in fretta». 

— — — — perché il turista tedesco abbandona la Romagna per la costa della vicina Jugoslavia? 
Stesso mare, stesse alghe. Manca il divertimentifìcio, ma i prezzi sono davvero stracciati 

Istria, anche il 40 per cento in meno 
Alla ricerca del tedesco perduto. Dove vanno i turisti 
teutonici, già clienti della riviera romagnola? Un gi­
retto per l'Istria risulta straordinariamente istruttivo: 
su 10 macchine straniere 8 hanno la targa con la si­
gla «D», Deutschland. E di macchine cominciano ad 
essercene tante in questo angolo di Jugoslavia abi­
tato da gente che parla un veneto strettissimo ed è 
dotata di un grande fiuto per gli «schei». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ONIOE DONATI 

• 1 RIVIERA ISTRIANA. Ritrova­
re le tracce del tedesco perdu­
to è semplice. La ricerca co­
mincia pochi chilometri oltre 
Trieste, in Istr a. Gli Herr Mul-
ler, 15-20 chili sopra peso, le 
Frau Nanna, tanto bianche da 
sembrare anemiche, i loro par­
goli, inquadrati militarmente, 
erano candidati ideali al pre­
mio fedeltà delle varie pensio­
ni -Rosina», riviera romagnola. 
Ci hanno rinunciato dopo lun­
ga e dolorosa riflessione. «Al-
ghenpest», hanno scritto i gior­
nali del loro paese sull'Adriati­
co: praticamente un'incitazio­
ne altradimento. 

Eccoli, allora, scegliere in 
massa Capodistria. Portorose, 
Salvorc, Umago. Pirano, Pa-
renzo, Rovlgno. Fiume. A dire 
il vero sempre di «Adria» si trat­
ta, con tanto di alghe e mucil-
lagini che sono di case quasi 
come quelle dell'anno scorso 
a Rimini. Però la differenza, 
onestamente, c'è. A comincia­
re dal cambio, con il marco 
che troneggia sull'asfittico di­
naro (corroso da un'inflazione 

sudamericana, tanto che le au­
torità monetarie, per tenere la 
contabilità, hanno dovuto «al­
leggerire- di 5 zeri la moneta: 
10 milioni di vecchi dinari vale­
vano 1 Ornila lire). Di conse­
guenza I prezzi risultano parti­
colarmente vantaggioso. 

A occhio e croce, per siste­
mazioni alberghiere analoghe, 
l'Istria rispetto alla riviera ro­
magnola costa il 30-40% in me­
no in bassa stagione e il 10-
20% in meno nell'altra. Addirit­
tura stracciate le proposte de­
gli affittacamere privati e dei 
campeggi. Ottimi gli impianti 
turistici di nuova generazione, 
sorti però a danno dì un territo­
rio molto bello (nelle pinete 
gli incontri ravvicinati con gli 
scoiattoli sono assai frequen­
ti). Imbarazzante, comunque, 
sottilizzare sulle altrui colate di 
cemento: sull'altra riva dell'A­
driatico si «'• fatto di peggio. • 
Riassumendo: buon servizio, 
prezzi più bassi, paesaggio mi­
gliore, aggiungiamoci un clima 
decisamente gradevole e per 
nulla afoso, una distanza dalla 

Germania relativamente breve, 
poi ragioniamo con la testa di 
un tedesco: perché la Roma­
gna e non l'Istria? 

Certo, questo non è il «diver-
timentificio», l'Istraturlst - l'im­
presa turistica statale della zo­
na - non agisce con la familia­
rità del gestore della pensione 
•Rosina», la cucina internazio­
nale dei grandi alberghi non 
riuscirà mai ad eguagliare le 
romagnolissime lasagne al for­
no della pensione «Paola» (pe­
raltro nelle piccole trattorie pri­
vale, dove il tempo sembra es­

sersi fermato agli anni Cin­
quanta, è possible mangiare 
pesce freschissimo e ottima 
carne con 150-200 nuovi dina­
ri, 15-20 mila lire). 

Pregi e difetti, insomma, che 
obbligano Herr Muller e Frau 
Hanno a studiare per un intero 
inverno la soluzione migliore, 
senza però concedere in par­
tenza preferenze a questo o a 
quello. Probabilmente nel turi­
smo familiare oggi l'Istria ha 
superato la Romagna. Chi vuo­
le divertirsi e vivere di notte in­
vece non si accontenta certo 

del "brivido» delle quotidiane 
elezioni di -miss tòpless» e del­
la puntata ai casinò, numerosi 
comei'unghi. 

•Tedeschi? Ne vediamo tanti 
da 4-5 anni e ogni stagione au­
mentano - dice l'italianissimo 
barbiere di Umago - . Va ben 
cosi, c'hanno un saco de 
schei, per noi comincia ad an­
dare grasa. Si lavora e si gua­
dagna. E di là da voi, come 
va'». 

Di là, sull'autostrada che da 
Trieste porta a Venezia, il traffi­
co è fatto di Skoda con targa 

Una 
panoramica 
di spiaggia 
della riviera 
romagnola 

cecoslovacca, di Lada polac­
che, di incredibili macinini un­
gheresi a tre cilindri e due tem­
pi più fumosi di un vecchio 
diesel mai revisionato, Molti di 
questi nuovi turisti andranno 
ad ingolfare ulteriormente Ve­
nezia, altri imboccheranno la 
Romea per dare un'occhiata al 
mitico divertimentiìicio. Una 
volta la Romea era la strada 
dei viennesi, ma anch'essi so­
no oramai merce rara per la 
Romagna. Rimini aggrappata 
alla pcrcstrojka? Chissà. In 
ogni caso... forza Gorbaciov. 

Nel 3" an rmr rs j r i o d c l l j scompar­
v i del compagno 

UGO MARASCHI 
I J mrmlit'. i filali e i parenti tutu lo ri­
cordano 
Milano. 9 luglio 1990 

Addoloral i per la scomparsa di-I ca­
ro compagno 

IRENIO MARA! 
espnmiamo le più sentile condo­
glianze a (ulti i familiari Se?ione Pei 
di Desen/ano del Garda. Federazio­
ne Pu di Brescia 
Brescia. S luglio 1990 

Nel 4' ,mnivers,ino della morte d i 

ERNESTO PAR0ZZI 
la moglie Emil a, il figlio Roberto, 
unitamente alla famiglia Resegj. lo 
ncordano con immutato alletto e 
sottoscrivono per tVmtù. 
Milano. !) luglio 1990 

Nel 2" anniversario della scomparsa 
di 

ALVARO RINALDI 
la moglie Paola e t tigli Raffaella. 
Marco e i-abnn.1 lo ricordano con 
immutato affetto a compagni ed 
amici Soi townvono per l'Unita. 
Roma 9 luglio 1990 

C O M U N E 
DI COLOGNO MONZESE 

PROVINCIA DI MILANO 

Avviso dì gara 

Questa Amministrazione indirà cara d'appalto, mediante licitazione privata, per 
HtlMUloM • ftrfa prtblleo ittrunto Mr i rM MttotMtt II (Or t i» 
OtkHo. Importo a base d'asta. L 8S7.031.87» di cui L 600.000.000 - catego-
:ia 6. L 300.000.000 categoria 11. 
La gara verrà esperita ai sensi dell'art 1. lett. a) legge 221973 a 14, senza am­
missione di offerte in aumento, ed in conformità alle disposizioni oeHe legai 646/ 
82 e n. 726/82 e secondo il dispositivo dell'art. 17, capo V. legge 11.3.1988 n. 
67, saranno escluse dalla gara le off erte che presenteranno una pecentuale di ri­
basso superiore alla media delle percentuali Celle offerte ammesse, incrementa­
ta di 7 punti. 
Le imprese che Intendessero essere invitate, dovranno presentare apposita 
istanza, in carta legale, da presentate ptesso il Comune di Cotogno Monzese - Ut-
lieto protocollo • via della Resistenza. 1 - 20093 Cotogno Monzese, entro 15 gior­
ni dalla pubblicazione del presente avviso, con allegati I seguenti documenti: 
1) certificato d'iscrizione aUANC. cai 6 per un importo non inferiore a L 

750 000 000 e cat. 11 per un imporlo di L 350 000 000, per te imprese con­
correnti singolarmente 
Sono ammesse associazioni temporanee d'impresa al sensi degli arti 20 e 21 
(2° comma) della legge 584/77 e dell'art. 9 della legge 687/84. 

2) certificazione rilasciata dall'lnps. in data non antenore a 3 mesi nssetto a quel­
la di pubblicazione del presente avviso, dal quale risulti la regolarità contribu­
tiva per un numero ai dipendenti non Inferiore a 10. di cui almeno 8 operai: 

3) dichiarazione attestante l'inesistenza di tulle le cause di esclusione elencate 
nell'art. 13 della legge 8 81977 n. 584 e denari 27 della legge 3.1.1978 n. 1: 

4) Indicazione degli istituti bancali che possono attestate l'idoneità finanziarla ed 
economica dell'Impresa al fini dell'assunzione dell'apparto, precisando la ol­
irà globale d'altari dell'impresa negli ultimi 3 esercizi: 

5) dichiarazione espilata, successivamente verificabile, che Indichi I lavori ese­
guiti negli ultimi 5 anni o in corso d'esecuzione, tecnicamente assimilabili a 
quelli per i quali si intende concorrete, evidenziando i lavori eseguiti per con­
to di enti pubblio, preosando gli importi, le località, le date di inizio e di ultima­
zione, nonché l'esecuzione a regola d'arte e con buon esito; 

6) descrizione delle attrezzature, dei mezzi d'opera e dell'equipaggiamento di cui 
dispone l'azienda. 

Per i lavori eseguiti per conto di enti pubblio e necessario produrre certificazio­
ne dell'ente attestante l'esecuzione o dichiarazione sostitutiva ai sensi della leg­
ge 41 1968 n 15. 
Le domande non corredate delta suddetta documentazione non verranno prese 
in considerazione ai tini dell'invito 
La richiesta di invito non vincola fa stazione appaltante. 
Cotogno Monzese, 27 giugno 1990 
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CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la situazione me­
teorologica sulla nostra penisola e sul­
l'area mediterranea è ora controllata da 
una zona anticiclonica che mantiene lon­
tane dalle nostre regioni le perturbazioni 
provenienti dall'Atlantico. Anche la tem­
peratura che nel giorni scorsi era scesa 
al di sotto dei livelli stagionali tende ad 
aumentare e ad allinearsi con l'anda­
mento della stagione. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni set­
tentrionali ampie zone di sereno sul set­
tore nord-occidentale e sul golfo Ligure: 
nuvolosità variabile sull 'arco alpino, le 
località prealpine e le tre Venezie. Su tut­
te le altre regioni della penisola e sulle 
isole prevalenza di cielo sereno o scar­
samente nuvoloso. In aumento la tempe­
ratura. 
VENTI) deboli di direzione variabile. 
MARI : generalmente calmi tutti i mari 
italmi. 
DOMANI : condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane. Duran­
te le ore pomeridiane si possono avere 
annuvolamenti ad evoluzione diurna In 
prossimità della fascia alpina e della 
dorsale appenninica. In ulteriore aumen­
to la temperatura. 
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